SOFFIO
Corpo abbandonato a un abbraccio rigido, duro e impietoso.

Braccia allargate a tortura e non a conforto.

Respiro spezzato in mezzo al torace infreddolito e rigato di sangue.

Aria gelida penetra a fatica nei polmoni e, quando entra in circolo, provoca grande sofferenza a quegli organi ormai allo spasimo. 
Unico soffio di vita rimane in tutto il corpo. A fatica si fa strada fino alla bocca, lasciando dietro di sé un vuoto deserto, dove più nulla è rimasto di vivo.
Polmoni si contraggono dolorosamente, per raccogliere aria sufficiente  a pronunciare ultime parole. Dagli angoli più bui la raccolgono e la spingono in su.

Labbra di poco schiuse, provocano fitte a ogni minimo movimento nei punti in cui schiaffi e pugni hanno escoriato il volto.

Occhi ormai secchi si rivolgono a un cielo plumbeo, che fa da specchio a una sofferenza senza nome.

Capo reclinato all’indietro e spine sempre più confitte nella carne ancora viva.

Voce sale come rombo di tuono. Può un corpo a tal punto stremato avere ancora tanta forza?

Eco di parole si spegne nell’istante in cui l'ultimo soffio di vita si stacca dalle labbra, lasciando un cadavere appeso e sanguinante.

Cuore aperto senza pietà, riversa gli ultimi rivoli di sangue e acqua.

Soffio sospeso a mezz'aria tra la terra e il cielo, in un tempo e in uno spazio indefiniti. Attende immobile... Attende... Attende... D’un tratto si precipita in un antro buio, dove entra con uno schiocco.

Corpo finalmente libero da un sudario appicicoso.

Braccia allargate ad abbracciare la nuova vita.

Respiro torna in circolo senza dolore, a rigenerare tutto.

Sonno cade su uomini senza fede e senza cuore, rimasti a vegliare il corpo di un uomo che si diceva fosse il Figlio di Dio.
Luce squarcia le tenebre dell’incredulità, accogliendo l’uomo nella gloria che merita.

Roccia rotolata via dietro dalla potenza dell’amore.

Labbra mosse a ringraziare il Padre, in quella comunione che sempre li accompagna.

Occhi di nuovo umidi e di nuovo aperti sul mondo, pregano anch’essi il Cielo.

Capo reclinato a contemplazione del Creato e di tutto quello che verrà.
Angelo sosta leggiadro sulla roccia in attesa di dare la lieta notizia. “Egli non è qui, è risorto!”

Donne si avvicinano affrante e ignare di quanto la notte è accaduto. Spaurite alla vista dell’angelo cadono a terra.

Il Signore si fa loro vicino e si rende manifesto agli occhi che sanno riconoscerlo: “Sono io!”
